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esattamente un’operazione estetica. Il ritrat-
to è tanto più riuscito e azzeccato quanto più
è capace di uscire dagli schemi, dai cliché di
equilibrio formale che tutti conoscono e
apprezzano, ritrarre è trasgredire le regole.
Il ritratto deve sorprendere. È intuizione,

Ritrarre una persona è svelare un segreto,
rubare un pezzetto d’anima, fare affiorare l’u-
nicità dell’individuo che sta davanti all’obbiet-
tivo. Le sue paure, le sue convinzioni, le sue
vittorie, i suoi fallimenti, il suo giubilo, la sua
disperazione. Eseguire un ritratto non è
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telepatia. È il congelamento di
una vita in un istante.
Ma il ritratto non serve solo a
immortalare una persona. Può
servire anche a interpretare un
luogo o un oggetto, a tirare fuori
da qualcosa che può apparire
brutto e sgraziato, qualcosa di
autenticamente bello e affasci-
nante. 
Magia della fotografia, che ricor-
diamo non è realtà ma una ver-
sione rivista e corretta di ciò che
l’occhio umano può vedere.

Per fotografi e gallerie interes-
sati a comparire in questa rubri-
ca o in un servizio speciale a
parte contattare 
Cristina Guerra - 339-6612688
Per segnalare mostre ed eventi
fotografia_accainarte@fastweb-
net.it

Giuliano Grittini - Alda Merini
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Giuliano Grittini - Alda Merini - L’arte è una bellissima Donna - 2006/2009
nella pagina a fianco: Giuliano Grittini ritratto insieme ad Alda Merini
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Giuliano Grittini
Alda Merini - 
L’arte è una
bellissima Donna

L’incantesimo delle parole, che una icona
della letteratura milanese come Alda Merini
è stata capace di creare, viene tramutata in
immagine da un amico artista che l’ha segui-

ta con lo sguardo per tanto tempo. Gli scatti
di Grittini in “L’arte è una bellissima Donna”
estrapolano l’anima di questa grande poe-
tessa, rubandola alla quotidianità e immorta-
landone gli atteggiamenti e gli sguardi sen-
suali e sofferenti al tempo stesso. Sue anche
le immagini che hanno fatto tanto scalpore
per aver ritratto la poetessa nuda. La Merini
a proposito di questo argomento sottolineò
come delle sue foto non avesse fatto scan-
dalo tanto il nudo, quanto il fatto che il suo
era un nudo “imperfetto”, non aderente ai cri-
teri estetici che tanto tormentano la gente
del nostro secolo.
L’amicizia che lega Grittini ad Alda Merini
dura da quindici anni e ormai si può dire che
lui sia il suo fotografo ufficiale. Lei, del resto
dichiara di essere una “donna  dal clic faci-



Maria Mulas - Antonio Recalcati e Renzo Cortina 
in alto: Maria Mulas - Paloma Picasso e Cortina

le”, che ama molto quindi posare e farsi
fotografare.
Grittini, che è un esperto stampatore, spe-
cializzato nella tecnica della litografia, della
serigrafìa e dell’acquaforte, interviene poi
sulle immagini con delle operazioni artisti-
che di vario genere: scritte, numeri, pennel-
late, inserti in foglia oro. Ogni fotografia
viene stampata su tela, tavola o carta.
Giuliano Grittini ha collaborato con numero-
si artisti e critici contemporanei tra i quali
ricordiamo Emilio Vedova, Enrico Baj,
Mimmo Paladino, Enzo Cucchi, Pierre
Restany, Vittorio Sgarbi, Gillo Dorfles,
Mimmo Rotella. 

Ultime esposizioni: 2007 - Reartuno
Studio - L’arte è una bellissima donna - 2008
- Reartuno Studio - Racconto per immagini
…da Alda Merini a Mimmo Rotella
La Galleria Reartuno Studio ha in esclusiva
le fotografie di Giuliano Grittini dal 2007

Libri pubblicati: "44 facce d'Autore", foto-
grafie e aforismi di artisti e personaggi del
mondo dell'arte, pubblicato con il critico e
scrittore Luciano Prada - “Eternamente vivo”
con Ugo Nespolo e Alda Merini - "Ringrazio
sempre chi mi da’ ragione" fotografie e afo-

rismi di Alda Merini, collana Millelire - “Alda
Merini. Colpe d'immagini. Vita di un poeta
nelle fotografie di Giuliano Grittini” lo scrigno
che racchiude e svela il mondo di Alda
Merini edito da Rizzoli.
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Mostre

Maria Mulas
Memoires
Galleria Cortina -
Milano
fino al 6 giugno

Con le storiche immagini di Maria Mulas,  la
Galleria Cortina, raggiunge il traguardo della
500a mostra. Fotografa degli artisti e dell’ar-
te questa artista ha sempre documentato
con memorabili scatti l’intensa attività del-
l’importante galleria milanese, rubando
ritratti indimenticabili alle inaugurazioni.
Quindi niente di meglio di questo album foto-
grafico dal titolo appunto “Memoires” per Maria Mulas - Renzo Cortina, Paloma

Picasso, Miguel Berrocal

ricordare volti e personaggi tra i numerosi
artisti, scrittori, giornalisti, politici e amici che
hanno dato luogo a quarantasette anni di
vita culturale dell’Associazione Cortina.
Nell’intervista di Susanne Capolongo la
stessa Mulas ricorda con nostalgia gli anni
‘70: “Erano anni di grande entusiasmo,
stampavo un centinaio di fotografie in came-
ra oscura al giorno, poi correvo fuori alle
mostre e soprattutto andavo da Renzo
(Cortina ndr), lo dico con molta onestà ed
affetto le sue erano le mostre più esaltanti
per spirito e presenza di personalità artisti-
che ed intellettuali”.

Catalogo: Catalogo in galleria, Cortina Arte
Edizioni
Informazioni: 02/33607236 
Sito internet: www.cortinaarte.it



Vanessa Chammah - Immagination - 2008 - 70x90 cm
nella pagina a fianco - in alto: Vanessa Chammah - Dreaming - 2008 - 70x90 cm
in basso: Vanessa Chammah - Song - 2008 - 70x90 cm
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Vanessa Chammah
Street Sapiens - Urban
Magic Photography
SpazioFarini6 - Milano
fino al 12 giugno

Vanessa Chammah riesce a estrapolare da
banali oggetti e composizioni trovate casual-
mente per strada delle vere e proprie opere
d’arte. Per questa fotografa è importante
cogliere l’essenza dalle cose, riuscire a
guardare il mondo con meraviglia e stupore.
La strada allora può insegnare molto e riser-
vare vibranti emozioni a chi, come lei, è
capace di visualizzare il racconto nascosto
in oggetti apparentemente inanimati. “Street
sapiens”, titolo del portfolio realizzato dall’ar-
tista, si divide in tre parti: materia, storia e
riflessi. Tre fasi in bilico tra il figurativo e l’a-
stratto, ma tendenti decisamente all’esalta-
zione della fisicità materica dei soggetti e dei

loro colori. La Chammah infatti s’ispira ai
quadri di Rothko e di De Kooning, ed è evi-
dente nei suoi scatti l’adesione alle poetiche
dell’arte informale.
Le opere di questa mostra saranno poi
esposte a Parigi dal 4 al 28 giugno a Lieser
Studio e a Roma dal 2 al 16 Luglio presso
Galleria Studio Logos.

Informazioni: 02 62086626
Sito internet: www.spaziofarini6.com

www.vanessachammah.com

L’Anima dell’Acqua
Museo Ca’ d’Oro
Galleria Franchetti 
Venezia
fino al 22 novembre

Una mostra che affianca la Biennale affron-
tando il tema dell’acqua (pensiero liquido,
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maternità, acqua e femminilità, viaggio,
oblio, trasformazioni, purificazione e rinasci-
ta, sete). In mostra opere di Fabrizio Plessi e
Bill Viola i quali hanno realizzato installazio-
ni site specific, affiancati da una collettiva
con opere di Aikman, Andersen, Arrivabene,
Buccella, Coltro, Costa, Damiani, Demetz,
Ghibaudo, Gilardi, Inferrera, Papetti,
Raffaelli, Robusti e Stoisa, tutti artisti che
hanno toccato il tema dell’acqua nel corso
della loro produzione artistica. 

Informazioni: Fondazione DMArt
02 29010404

Sito internet: www.fondazionednart.it

Solaris
Giò Marconi - Milano
fino al 24 luglio

La curatrice Cecilia Alemani ha organizzato

a fianco: Pina Inferrera - Mutae Mutabilis - Thecae per Aedicula - 2007 - Particolare dell'installazio-
ne - plexiglas, olio, glitter - misure variabili

Lisa Oppenheim -
Corn, dalla serie
Killed Negatives,
After Walker Evans
(Untitled) - 2007
Dittico, stampa a
colori, 25,4 x 31,8
cm. Courtesy Harris
Lieberman, New
York.

questa collettiva intitolata “Solaris” ispiran-
dosi all’omonimo romanzo di Stanislav Lem,
autore di fantascienza molto amato negli
anni ‘60/’70. Le visioni allucinate e a tratti
anche molto lucide degli artisti chiamati dalla
Alemani (Maria Antelman, Rosa Barba,
Kerstin Brätsch, Philippe Decrauzat, Haris
Epaminonda, David Maljkovic, David
Noonan, Lisa Oppenheim, Ryan Trecartin /
Lizzie Fitch) creano ponti temporali tra pas-
sato e futuro. In queste pagine le fotografie
del 1938 ritrovate da Lisa Oppenheim tra i
negativi di Walker Evans alla National
Library of Congress (USA), affiancate dal
particolare che integra il “buco” praticato
sulle stesse per evitare che venissero pub-
blicate. 
Cecilia Alemani è curatrice indipendente e
critica che divide il suo tempo tra Milano e
New York, dove dirige lo spazio non profit X.

Informazioni: 02 2940 4373
Sito internet: www.giomarconi.com



Lisa Oppenheim - Boy and Babe, dalla serie Killed Negatives, After Walker Evans (Untitled) - 2007
Dittico, stampa a colori, 25,4 x 31,8 cm. Courtesy Harris Lieberman, New York.


